AGESCI.ZONA SALERNO
                          TRACCIA DI CATECHESI 2012-2013

                                                 PRESENTAZIONE

Il cammino che è suggerito si inserisce nell'ANNO DELLA FEDE, proclamato da papa Benedetto XVI, a partire da ottobre 2012.

Questa TRACCIA di CATECHESI viene offerta a tutti i Gruppi della Zona Salerno. E' un incontro mensile che può essere utilizzato anche nelle singole UNITA' con l'aiuto degli AE.

Lo SCHEMA è il seguente:

1. Canto di animazione

2. Incontro con un personaggio del Vangelo

3. Riflessioni, suggerimenti e domande

4. Strumenti per approfondire in ogni Branca (dare importanza a uno strumento del Metodo)

5. Gioco-attività

6. GESTO da capire e vivere

7. Condivisione delle riflessioni

8. Preghiera finale

Fatto a Salerno luglio 2012

Padre Oliviero Ferro, AE Zona

OTTOBRE 2012     

MAESTRO,DOVE ABITI?

1) LETTURA DEL BRANO DI VANGELO: I primi discepoli (Gv 1,35-51)

      2) RIFLESSIONI

           - Il mistero della chiamata, della vocazione è qualcosa di personale. Dio chiama ciascuno per 

             Nome e in modo diverso. Ci chiama gratuitamente e chiede una risposta gratuita, di 

             Generosità. Nasce dalla libertà di Dio che si incontra con la libertà dell'uomo.

· E' un giorno speciale (1,35-39). Il Signore pensa solo per me. C'è un'ora precisa. Lo

  Sguardo di Gesù incontra il nostro sguardo. E' l'inizio di un dialogo, si stringe

  Un'amicizia e inizia il cambiamento (cercare,venire,vedere e stare per condividere

  Con Lui la nostra vita)

· Gesù è in cammino (1,40-41) nella storia e incontrandosi con noi, ci fa camminare

   Con Lui. E lo dobbiamo far conoscere agli altri. Per seguirLo, dobbiamo preferirLo

   A tutto e a tutti. Non è fare qualcosa, ma amare Qualcuno che ci ha amati per primo.

-  Natanaele (1,45-46) è perplesso, ma Filippo gli dice "Vieni e vedi", Obbedisce

   (umile, ascolta gli altri, rinunzia a se stesso e desidera sinceramente Dio). Anche lui

   Si sente afferrato da Cristo. Bisogna sempre "andare a vedere" (preghiera, contemplazione

   Lasciarsi guardare da Lui per arrivare a dire "Io ti credo")

3) DOMANDE

· Mi sento chiamato da Gesù ad "andare,vedere, stare con Lui"?

· Chi me lo ha fatto conoscere e come (testimonianza)?

· Anche io lo faccio conoscere agli altri e come?

· Fino a che punto e per quanto tempo sono disposto a continuare ad "andare, vedere e

      Stare con Lui"?

4) PER LE BRANCHE

        + LC

            Dare la parola (ognuno si senta libero di condividere il suo incontro con l'amico Gesù)

        + EG

           Fede (come ho incontrato Gesù? La mia testimonianza)

        + RS

            Libertà (la mia scelta di seguire Cristo è libera o forzata? Cosa penso di fare?)

        + CO,CA

            Fede (sono un capo testimone della mia fede, del mio incontro con Cristo)?

5) GIOCO: MISURATORI DI GIOIA

        + obiettivo: la felicità è desiderata da tutti. Sgorga dall'Amore, da Dio Amore.

        + tempo: 10 minuti

        + materiale: carta e penna per ciascuno

         + procedimento:  L'animatore introduce il gioco "Noi desideriamo una vita piena che ci 

             Renda contenti. Siamo in grado di misurare il livello della nostra gioia? Tracciamo su 

             Un foglio 5 linee orizzontali e suddividiamole in 10 punti, numerando da 1 a 10. Poi

             Scriviamo sotto a ogni linea una di queste parole: famiglia,gioco,scuola,amici,lavoro,

             parrocchia…E ora, considerando che a ciascuna linea corrisponde un ambito della

             nostra vita, valutiamo il grado di contentezza che sentiamo di avere in questo settore.

             Indichiamo, usando una scala da 1 a 10, cerchiando il voto che corrisponde alla nostra

             Valutazione". Alla fine ognuno presenta la sua valutazione, mettendo in evidenza che

              Ognuno percorre strade diverse per raggiungere la "sua" felicità. Quale è la strada

              Del cristiano?

6) GESTO: IN PIEDI

· La posizione IN PIEDI è l'atteggiamento dell'uomo risorto(cristo si è levato dalla tomba)

· Pregare in piedi è testimoniare la resurrezione di Cristo.

· Alzarsi per la proclamazione del vangelo è affermare che siamo riuniti attorno al Cristo stesso che oggi ci rivolge la Parola.

· Avanzarsi per ricevere in piedi il corpo di Cristo è annunciare che Egli ci dona la forza di camminare gioiosamente dietro a Lui

· Il Concilio Vaticano II così dice "Il battezzato, ritto in piedi, preghi con la preghiera che il Signore ci ha insegnato. Necessariamente deve stare in piedi per pregare colui che è risorto, perchè chi sorge sta ritto, e così colui che, dopo essere morto con Cristo, con lui è risorto, sta in piedi"

· I cristiani che pregano in piedi, proclamano la loro fede nell'eternità beata. Ricordiamoci un passo dell'Apocalisse"…una moltitudine immensa…Tutti stavano in piedi davanti al trono e davanti all'Agnello…"(Ap 7,9-10)

· San Benedetto chiede ai suo monaci di cantare in piedi i salmi(segno nell'eternità)

· "Il cristiano è un peccatore liberato da cristo che l'ha rimesso in piedi"(G.M.Oury)

· N.B: il gesto di stare in piedi ci aiuta a riflettere su tutto ciò. Quindi facciamolo bene.

7) CONDIVISIONE DELLE RIFLESSIONI

8) PREGHIERA FINALE

O Dio, nostro Creatore,

tu ci hai amato prima che ti conoscessimo;

tu dall'eternità ci hai pensato

e, giunto il momento favorevole,

hai inviato nel mondo il tuo Figlio,

pellegrino di pace e di speranza

sulle strade del nostro faticoso cammino.

Ricolmaci del tuo Spirito d'amore,

affinchè sappiamo rispondere alla sua chiamata

con il "sì" della piena e gioiosa adesione

al tuo disegno di salvezza.

Non permettere che il dubbio ci pervada

O la paura di perderci paralizzi il nostro slancio,

ma rinnova sempre in noi

lo stupore  per quello che abbiamo visto,

per quello che oggi vediamo,

per quello che, crescendo nella fede,

di giorno in giorno scopriremo

nel mondo meraviglioso della tua grazia.

Apri il nostro cuore all'ascolto della voce

Del tuo Figlio che continuamente ci invita

A dimorare presso di lui nell'Amore.

Amen.

NOVEMBRE 2012                  

DI' SOLTANTO UNA PAROLA

1) Canto di animazione

2) LETTURA DEL VANGELO: Gesù e il centurione di Cafarnao (Lc 7,1-10)

3) RIFLESSIONI

      Passando da un luogo all'altro, Gesù opera guarigioni, scaccia i demoni, annunzia la buona 

      Notizia del regno di Dio. Ogni sua parola suscita stupore. Molti lo ascoltano con gioia.

      Altri, chiusi nel formalismo della Legge, non accettano il suo messaggio e chiudono il

      Loro cuore.

      Gesù arriva a Cafarnao, dove c'è una guarnigione romana. Un centurione, molto sensibile,

      vuole bene al suo servo. E' più padre che padrone. E' vicino alle persone con cui lavora.

      Essendo pagano, è escluso dalla religione ebraica. Ma da lui, Dio tirerà fuori qualcosa di

      Buono. E' un tipo concreto (uno scout?). Non fa molti ragionamenti e va direttamente da

      Gesù, Manda avanti i suoi amici. A lui non interessa molto conoscere Gesù, ma la

      Guarigione del servitore. I suoi amici parlano bene di lui. Gesù ascolta e si incammina

      Verso di lui. Il centurione è molto umile e dice a Gesù:"Signore, io non sono degno…".

      La sua umiltà gli ha fatto capire la differenza tra lui, uomo di potere, e il Maestro che

      Agisce con una Parola di salvezza. Per lui la Parola è importante. Prima di comprendere

      La Parola, bisogna accoglierla con fiducia e umiltà. Gesù elogia la sua fede. Infatti, la fede

      Nella Parola(in Gesù) si affida al soffio dello Spirito, si lascia trasportare nell'avventura

      Della grazia, nell'esperienza ineffabile dell'amore. E le parole del centurione sono quelle che

      Diciamo prima di ricevere la comunione.

4) DOMANDE

a) Come ascolto la Parola?(attenzione, gioia, curiosità, noia…)

b) Apro ogni giorno il mio cuore a Gesù, come il centurione?

c) Quando prego, pretendo subito una risposta? O mi metto in ascolto della Parola per

       Capire quello che è buono per me?

d) Di solito, prego per me o anche per gli altri?

5) BRANCHE

      + L/C

         Racconto (ognuno racconti una bella esperienza in cui ha incontrato un nuovo amico)

      + E/G

         Formazione del carattere (trovare alcuni punti, le basi, su cui si costruisce un carattere

         Robusto, forte, vero)

      + R/S

          Concretezza (preferisco le chiacchiere o i fatti? Il centurione era un tipo molto concreto. 

          E io cosa faccio di concreto per costruire la mia vita?)

      + CO.CA

          Uscita di Co.Ca (in cui ognuno verifica il suo progetto del Capo,concretamente)

6) GIOCO: IL DIZIONARIO DELL'AMORE

       Obiettivo: La famiglia è la casa dell'amore, che lega prima di tutto i due sposi.

      Tempo: 15 minuti

     Procedimento: L'animatore assegna il seguente compito "Scrivi una lettera d'amore al tuo 

      Ragazzo-a, fidanzato-a, marito-moglie. Se non ce l'hai, immagina di averne uno-a. Questa

      Lettera non verrà letta da nessuno. La terrete voi". Quindi continua:"Nel rapporto tra

      Innamorati si usa un linguaggio diverso da quello con cui si parla con una persona

      Qualunque. Ora ci si divide in gruppi di 4. Insieme provate a trovare le 20 parole più

       Importanti che fanno parte del linguaggio dell'amore. Come punto di riferimento avete

      La vostra lettera. Avete 5 minuti". Ogni gruppo espone i suoi risultati. Nel linguaggio

      Usato si capisce a quale tipo di amore si fa riferimento. Infine alcune domande: 1.quali sono

      Delle 20 parole quello che io uso più spesso?. 2.Quali sono quelle che non riesco a dire?

      3. Mi sento portato per un rapporto di coppia? 4. Che cosa cerco in un ragazzo-a……?

7) GESTO: BRACCIA ALZATE E MANI TESE

      Pregare in piedi, a braccia alzate e mani tese è un gesto presente in molte tradizioni 

      Religiose. Evoca la lode, la gioia, l'acclamazione, la ricerca del Dio "che è nei cieli".

      Lo vediamo rappresentato nelle catacombe: la figura dell'orante.

      Lo utilizza il presbitero nella preghiera eucaristica, lo utilizzano i fedeli, pregando il

       Padre nostro..

     L'apostolo Paolo dice:"Voglio dunque che in ogni luogo gli uomini preghino, alzando

     Al cielo mani pure, senza collera e senza polemiche" (1 Timoteo 2,8)

      Tertulliano descrive anche la gioia dei nuovi battezzati che si accingono a pregare in

      Piedi, le braccia a forma di croce, le mani aperte in seno alla comunità cristiana.

      Lo slancio del nostro corpo, in piedi, a mani alzate, testa diritta, traduce l'anelito

      Del nostro spirito verso Dio.

      Le mani alzate per la preghiera riproducono l'immagine del Crocefisso. E' così che il

      Cristiano proclama la sua fede in cristo. Ma può anche testimoniarla senza gesti, con

      Una vita decorosa, onesta e conforme al Vangelo.

      Corpo e spirito partecipano alla preghiera. Come dice s.Massimo da Torino "Il portamento

       Dell'uomo stesso, quando innalza le mani, disegna una croce; e per questo ci è comandato

       Di pregare con le mani alzate, perché anche con la stessa postura delle membra, 

       confessiamo la passione del Signore. Con questo esempio, anche il santo Mosè, durante

       la guerra contro Amalech, non con le armi e la spada, ma innalzando le mani verso Dio

       vinse (Esodo 17,11).

        Ancora Tertulliano "Anche gli uccelli, alzandosi in volo, si protendono al cielo, e aprono le 

        Ali, come fossero mani, a formare una croce ed emettono suoni che paiono una preghiera"

        Per finire, Roger Etchegaray ci dice:"La preghiera non è fatta di parole per aria; perciò

        Il cristiano è colui che prega con le braccia a forma di croce il Dio che non ama le

        Braccia incrociate"

         (N.B.:ogni volta fare esperienza concreta del gesto per qualche minuto)

8) CONDIVISIONE DELLE RIFLESSIONI

9) PREGHIERA FINALE

Signore Gesù,

prostrati dinanzi a te,

riconosciamo di non essere degni

di riceverti nel nostro cuore.

Ma tu, dègnati di venire ugualmente,

dègnati di venire ogni giorno,

anche se noi non ti invitiamo.

Vieni a noi con la tua Parola fatta Pane,

fatta farmaco di immortalità,

medicina infallibile per i nostri tanti mali.

Vieni ad accrescere la nostra fede,

vieni a risvegliare la nostra speranza,

vieni a donarci la gioia

di sentirci amati gratuitamente

e suscita in noi il desiderio di pregarti

per la salvezza di ogni uomo.

Amen

DICEMBRE 2012            

NON PIANGERE

1) CANTO di animazione

2) LETTURA del Vangelo; GESU' E LA VEDOVA DI NAIN (Lc 7,11-17)

      3) RIFLESSIONI

           Gesù arriva a Nain, a sud di Nazaret e si incontra con un funerale: il figlio unico di una 

           Vedova. E' una situazione di estrema povertà, di solitudine, di dolore inconsolabile.

           Gesù avanza sicuro e ferma il corteo, arrestando i passi della morte. E sotto gli occhi

           Di una madre (come sarà sulla croce) avviene lo scontro   tra il Signore della vita

           E il nemico che detiene abusivamente il potere della morte. 

           Gesù è preso da compassione (patire con). Dio non è lontano, ma si fa vicino a ognuno

           Di noi. Gesù dice:"Non piangere". Altri, di fronte a situazioni di dolore, avrebbero scelto

           Il silenzio. Ma Gesù dice così, perché sa che cosa è venuto a portare: restituire suo figlio

           Alla vita. Tocca il bambino e lo risveglia dalla morte. Come nella Creazione, la Parola

           Vince il caos e le tenebre. E' una chiamata personale "Dico a te,alzati". Si mette seduto

           E comincia a parlare, a comunicare con quelli intorno a sé. Così Gesù lo restituisce a sua

           Madre, come una seconda nascita. E tutti quelli del corteo, testimoni della forza del

           Signore, lodano Dio. Anche noi abbiamo bisogno di essere risvegliati, di essere chiamati

           A una vita autentica, di essere liberati dal torpore che ci fa scivolare in una vita senza senso.

           Dobbiamo insieme a Gesù, risvegliare dalla morte tanti fratelli; lasciarci toccare dalla vita

           E andare anche noi incontro a ogni umana creatura con profonda compassione, pregando con 

           Gran fede e incrollabile speranza per la resurrezione di ciascuno,

4) DOMANDE

a) Di fronte alle sofferenze del fratello (fisiche…..) rimango indifferente o so compatire, mi faccio vicino?

b) Ho il coraggio di farmi vicino a chi è in difficoltà per aiutarlo a "rimettersi in piedi"?

c) Anch'io ho bisogno di essere risvegliato da Gesù per poter di nuovo comunicare con Lui e con i fratelli?

d) Nel mio gruppo, unità…c'è qualcuno che è lasciato solo con le sue difficoltà?

5) BRANCHE

       + L/C

          Quaderno di caccia (provo a scrivere come ho aiutato un fratellino-sorellina a risolvere

           Le sue difficoltà, ho asciugato le sue lacrime e l'ho fatto sorridere)
                 + E/G

                     Servizio del prossimo (nel mio servizio, ho aiutato qualcuno a uscire dalle difficoltà, 

                     mi sono fatto vicino a lui, in che modo?)

                  + R/S

                     Servizio (Nel mio servizio, ho imparato ad asciugare le lacrime, a far sorridere, a

                     Rimettere in piedi chi era in difficoltà. Come?)

                   + CO.CA

                      Territorio (nel territorio dove lavora il gruppo, ci sono situazioni di persone in 

                       Difficoltà che richiedono l'intervento concreto. Cosa possiamo fare?)

6) GIOCO: LA BIBBIA E IL VOLTO DI DIO

       Obiettivo: l'uomo non conosce nulla di Dio, se non ciò che Lui gli ha rivelato.

        Il Dio cristiano si rivela in particolare nella Bibbia.

        Tempo: 15 minuti

        Materiale: Immagini tratte da vecchie riviste, colla, un foglio da disegno o A4

        Procedimento: L'animatore chiede di portare 20 immagini di vario tipo, tratte da vecchie

        Riviste. Con le immagini, ciascuno predisporrà un collage, cercando di svelare, in esso,

         tratti della propria personalità o aspetto fisico. Le immagini, con un eventuale commento

         esplicativo, saranno incollate sul foglio con il titolo "Questo sono io". Il lavoro deve

         rimanere anonimo. Saranno gli altri a scoprire l'autore. Questo aiuta a capire che la 

         Bibbia è un collage di manifestazioni della "personalità" di Dio e ne evidenzieremo 

         Alcune: tenerezza, fedeltà, misericordia, compassione…

7) GESTO: SEGNO DELLA CROCE

       Il segno della croce è attestato fin dal II secolo come atto di fede(anche se fino al V secolo

       Non viene rappresentato il crocefisso, visto che la croce è un supplizio infamante) che

       Afferma che la nostra salvezza viene dalla passione e morte di Cristo sul legno della croce

        Diventato albero della vita perché Cristo è risorto.

        All'inizio si tracciava una piccola croce sulla fronte, indicante che Cristo aveva preso

         Possesso del catecumeno e ricordava la liturgia battesimale. Il segno di croce diventa più

         Ampio dall'VIII secolo nella chiesa bizantina (il fedele si segnava con 2 dita:indice e 

         Medio per esprimere la sua fede nelle due nature:umana e divina di Gesù). Infine quello

          Ancora più ampio arriva nel IX secolo. Gli orientali utilizzano 3 dita (pollice.indice-

         Medio), mentre l'anulare e il mignolo sono ripiegati nel palmo della mano: affermano la

          Fede nella Trinità e nella duplice natura di Cristo,

          Nel IX secolo si diffonde in occidente, portando la mano aperta alla fronte, al petto, poi

          Dalla spalla sinistra alla spalla destra, (questo avviene con la divisione tra oriente e 

           Occidente).

           E' il segno della passione, gesto di fede, cifra del cristiano e allontana lo spirito maligno

           Viene usato spesso nella liturgia. Noi lo usiamo in particolare alla proclamazione del

            Vangelo: segno di croce sulla fronte, labbra e cuore, perché la Parola di Dio illumini

            La mente, risuoni sulle labbra e converta il cuore, E' un gesto che deve ritmare la

            Giornata del cristiano (Tertulliano),

            Prima dell'immersione nell'acqua battesimale, il segno della croce sulla fronte, seguito 

            Da una seconda unzione su tutto il corpo, permette al nuovo battezzato di lottare

            Contro lo spirito del male.

            Dice Roma Guardini:"Quando fai il segno della croce, fallo bene. Non così affrettato,

            rattrappito, tale che nessuno capisce cosa debba significare. No, un segno della croce

            giusto, cioè lento, ampio, dalla fronte al petto, da una spalla all'altra. Senti come esso 

            ti abbraccia tutto? Raccogliti dunque bene; raccogli in questo segno tutti i pensieri e

            tutto l'animo tuo, mentre esso si dispiega dalla fronte al petto, da una spalla all'altra.

            Allora tu lo senti: ti avvolge tutto, corpo e anima, ti raccoglie, ti consacra, ti santifica.

            Perché? Perché è il segno della totalità e il segno della redenzione. Sulla croce nostro 

            Signore ci ha redenti tutti. Mediante la croce, egli santifica l'uomo nella sua totalità,

            fin nelle ultime fibre del suo essere"

8) CONDIVISIONE

9) PREGHIERA FINALE

Gesù, Signore della Vita,

come consolasti Maria, tua Madre,

ridonando te stesso risorto da morte

e Vivente per sempre,

vieni incontro a noi tutti,

morti alla vera vita

o in lutto per i nostri morti

sulla strada di Nain,

alla porta di ogni città piena di morte.

Vieni oggi a chiamarci,

non attendere oltre!

Per la forza della tua Parola

Fa' che ci destiamo e ti riconosciamo

Signore della nostra vita:

fa' che, ricolmati dalla gioia di rivivere,

ci leviamo in piedi

quali figli della resurrezione,

figli della grande consolazione,

risvegliati dal tuo passaggio primaverile,

dal soffio del tuo Spirito.

Ogni giorno abbiamo bisogno

Di sentirci chiamare alla vita:

continua il tuo viaggio

per incontraci sulle nostre strade di morte

per metterci sulla tua Via.

Te lo chiediamo per l'intercessione

Di Maria, tua madre.

Sia lei a preparare il nostro cuore

Ad accogliere la tua Parola di vita

E a custodirla perché germogli in noi

E ci trasformi in uomini nuovi.

Tu, che piangesti sotto la croce

E fosti consolata all'alba del primo giorno,

ottienici con la tua materna intercessione,

una più grande fede

e un sincero desiderio

di risorgere dai nostri peccati,

per vivere glorificando Dio nella santità

e nella gioia senza fine.

Amen

GENNAIO 2013                
VUOI GUARIRE?

1) CANTO DI ANIMAZIONE

2) LETTURA DEL VANGELO: Il malato presso la piscina di Betzaetà (Gv 5,1-18)

3) RIFLESSIONI

     A Gerusalemme, alla piscina di Betzaetà (vicino alla porta delle pecore) si presenta a

     Gesù uno scenario pietoso: tutte le infermità del mondo sono raccolte in questo luogo

     Dove scorre un'acqua misteriosa, carica di potere risanatore. Gesù viene attirato da un

     Uomo che è là da 38 anni. E' il simbolo dell'umanità bloccata, ferma. Gesù lo vede e lo

     Conosce. Sa che è ferito dentro, è rassegnato e non chiede più aiuto. Gli chiede se vuole

     Guarire. Ma lui è così sfiduciato che non aspetta più nessuno. Gesù lo risveglia alla

     Speranza, ma anche alla sua responsabilità di uomo, nato con una vocazione e capace di

     Decidere del proprio destino. Per guarire veramente, occorre togliere l'ostacolo della malattia

     Spirituale che è l'apatia. Anche noi facciamo fatica a combattere i difetti che si sono

     Incancreniti nella nostra vita (quasi ne fossimo affezionati). E così lasciamo passare il tempo 

     E la possibilità che la Parola di Dio ci possa aiutare a vincere. Ci si adagia, pensando che

     Ormai sono così e non cambio più. Tutti mi devono accettare. Non c'è più la voglia di

     Ripartire. Guarire significa convertirsi. Gesù non comanda solo di alzarsi, ma di prendere 

     La barella. Cioè ora che sei guarito, non buttare via la tua barella, la tua croce, ma

     Prendila ogni giorno. Solo così potrai camminare in novità di vita, diventare nuovo nel

     Cuore. Adesso che sei guarito, diceva s.Agostino, devi portare tu il tuo prossimo, colui

     Con il quale cammini ogni giorno. Gesù e il diavolo: a chi obbedire? A chi ci dice di

     Metterci in piedi o a chi ci vuole lasciare nell'indolenza, nella pigrizia?L'infermo si

     Mette in strada, dopo la guarigione. Nonostante le critiche, risponde che ha obbedito a

      Qualcuno, anche se non sa chi è. Gesù, quindi, non è solo il nostro Medico, ma anche

     Salvatore che ci libera dal peccato.

4) DOMANDE

a) Conosco i miei difetti, i miei punti deboli? Me li tengo o cerco di lottare per eliminarli?

b) Mi sono adagiato nelle sconfitte o voglio continuare a lottare? Da quale devo cominciare?

c) La Parola di dio è entrata nella mia vita? La sento come forza vincente?

d) Se mi sento guarito, aiuto anche gli altri a uscirne fuori dalle difficoltà?

5) BRANCHE

       + L/C

          Specialità (sceglierne una che mi aiuti a vincere qualche difetto, che mi aiuti a 

               Uscire dalla pigrizia)

       +E/G
            Competenza-specialità (sceglierne una che mi aiuti a crescere, a dare il meglio

           Di me stesso per sconfiggere qualche mio difetto)

       +  R/S
           Hike (che mi aiuti a riflettere sulla mia vita e mi aiuti a decidere da che cosa

           Devo incominciare la mia conversione, su che cosa devo lottare)

       + CO.CA

           Tirocinio (come la Co.Ca aiuta i giovani ad affrontare la prime difficoltà)

6) GIOCO: ABBRACCIO DI GRUPPO

       Obiettivo: percepire la vicinanza, il calore degli amici che ti vogliono bene. Sentirsi

         Parte di un gruppo unito. Nella Chiesa, il cristiano sente l'affetto, la solidarietà dei

         Suoi fratelli, verso i quali è legato dal vincolo dell'unità

        Tempo: 5 minuti
        Procedimento: Uno si mette al centro della stanza, mentre gli altri si dispongono in

        Cerchio, intorno a lui, tenendosi per mano. A un cenno dell'animatore, convergono

        Al centro, in un abbraccio di gruppo. Successivamente, allo stesso partecipante, che

         Starò seduto con gli occhi chiusi, verranno indirizzate frasi simpatiche. Se uno è giù

         Di morale, è il naturale protagonista di questo gioco. Al termine, l'animatore gli

         Chiederà di esprimere i suoi stati d'animo verso gli altri.

7) GESTO: IL BACIO DELLA PACE

       E' presente tra le raccomandazioni dell'apostolo Paolo "Salutatevi gli uni gli altri con

       Il bacio santo " ( Rom 16,16; 2 Cor 13,11-12; 1 Tess 5,25-26). Giustino lo attesta:

       " Finite le preghiere, ci salutiamo l'un l'altro con un bacio". E' un gesto liturgico che

       Esprime in modo visibile l'agape, l'amore reciproco dei fedeli,la pace che il Signore

       Ci dona e che noi condividiamo tra fratelli. E' qualcosa di diverso dal semplice

       "buongiorno" o dagli auguri di inizio anno. Il bacio o il segno della pace evoca la

       Comunità dei credenti che condividevano tutti i loro beni in modo che nessuno si

       Trovasse nell'indigenza (At 4,32-37). Dunque, nessuno può accostarsi all'eucarestia

        Conservando rancore nel cuore "se stai presentando la tua offerta…" (Mt 5.23-24).

       Questo bacio di pace bandisce ogni risentimento, esprime l'unione dei cuori o

       Addirittura la riconciliazione. Il gesto del cristiano deve corrispondere ai suoi veri

       Sentimenti. "e quindi si scambino il bacio nel Signore, gli uomini tra loro e le donne

       Tra loro, ma che nessuno lo faccia fraudolentemente, come Giuda che con un bacio

       Tradì il Signore" /Costituzioni apostoliche II,57,17)

8) CONDIVISIONE

9) PREGHIERA FINALE

Signore Gesù,

Medico celeste,

donaci la buona volontà

di guarire da tutte le nostre segrete malattie,

come una rete sottile e nascosta

esse bloccano il nostro slancio,

imprigionano il nostro desiderio,

spengono l'ardore della nostra attesa

e ci impediscono di spingere lo sguardo

al di là di noi stessi e delle nostre povertà.

Tu conosci le nostre infermità,

le nostre paure, le nostre pigrizie…

Non permettere che ci abituiamo a tanto squallore!

Con la bontà del tuo sguardo

E con la forza della tua Parola

Ravviva in noi la fiamma del divin amore

E donaci la forza di rispondere

Al tuo pressante invito

Con il "sì" della fede e dell'amore,

affinchè ti seguiamo ovunque tu vai,

senza mai allontanarci da te

che hai accettato la morte di croce

per aprire a noi la via del Cielo.

Amen.

Febbraio 2013                                           
SIGNORE,AIUTAMI

1) Canto di animazione

2) Lettura del Vangelo: Gesù è la donna cananea Mt 15,21-28

3) RIFLESSIONI

      Gesù è al Nord della Galilea e incontra una donna cananea, una pagana. E qui sorge la 

       Domanda: dove è il confine tra vera fede e idolatria, quale è il cuore della Legge?

      Gesù va al di là. Si incontra con una donna e una pagana. La donna grida aiuto, chiama

      Gesù "Signore", riconoscendogli autorevolezza divina e si riconosce umilmente a lui 

      Sottomessa. Anzi lo chiama "figlio di Davide" (è una confessione di fede). Chiede

      Aiuto, perché ha una figlia malata. La sua sofferenza lo apre alla fede e le dà coraggio.

      Gesù è sempre pronto ad esaudire il grido dei poveri. Ma in questo caso il suo 

      Comportamento sembra strano. Ma la donna non demorde e chiede aiuto con forza, anche

      Se Gesù le rivolge delle parole che suonano ingiuriose (cani), Ma lei chiede di ricevere

      Gratuitamente ciò che non si nega neppure ai cagnolini (come il resto del cibo ai

      Bambini in Africa). La sua fede e l'umiltà capovolgono la situazione (bussate con

      Insistenza e vi sarà aperto). Gesù è riuscito ad arrivare dove voleva. Nel cuore della donna 

      Pagana c'era più fede che in quello dei dottori della Legge.(di tanti cristiani al 100%).

      La preghiera della donna ci ricorda la lotta di Giacobbe con l'angelo (Gen 32,23-33).

      La preghiera si appoggia sulla fede, data dalla Parola di Dio. La donna viene esaudita,

      perché ha un cuore sospinto dall'amore. E' la preghiera dei poveri che scaturisce da un

      cuore, stretto dall'angoscia, ma pure tutto proteso alla speranza.

4) DOMANDE

a) Penso di essere superiore a tutti e non guardo con amore gli altri?

b) La mia preghiera è solo pretesa, cioè Dio mi deve esaudire subito o con

      Pazienza ripeto la mia richiesta?

c) Come Gesù, so ascoltare con comprensione i problemi dei miei fratelli?

d) Ho l'umiltà di riconoscere che devo imparare da chi mi sta intorno

      (capi e ragazzi)?

5) BRANCHE

       + L/C

          Linguaggio (imparare una "parlata nuova" che ascolto dall'incontro continuo con gli altri.

                               Quale messaggio mi comunicano?)

       + E/G

           Legge ( Mi fermo solo agli articoli della Legge o comincio a viverli nella mia vita, anche 

                        Fuori del gruppo scout?)

        + R/S
            Internazionale (in ogni popolo, nazione riesco a sentire la richiesta di aiuto per venire

                                          Incontro ai loro problemi. Cosa faccio concretamente?)

        + CO.CA
           Momenti di formazione (sento l'importanza di formarmi per continuare la mia crescita 

                            Umana, spirituale, scout? O penso di non avere bisogno di niente?)

6) GIOCO: CHE COSA VUOI CHE IO FACCIA?

       Obiettivo: ogni persona ha delle qualità che il Signore le ha donato per metterle al servizio.

       Tempo: 15 minuti

       Materiale: fogli bianchi, pennarelli, spille da balia

       Procedimento: L'animatore fa notare come ciascuno di noi può rendersi conto di ciò che il

           Signore vuole da lui in molti modi: ascoltando il vangelo, pregando, riflettendo sulle

            Proprie qualità, che sono doni del Signore da mettere al servizio dei fratelli. Il gioco

           Serve a evidenziare le qualità di ciascuno. Tutti dovranno farsi appendere dall'animatore

           con una spilla da balia, un foglio bianco sulla schiena e dovranno munirsi di un

           pennarello. Per qualche minuto ci si aggirerà nella stanza e ogni partecipante cercherà

           di scrivere sul foglio dei compagni le loro qualità. Nessuno dovrà rimanere col foglio

           bianco. Al termine, ognuno riceverà il suo foglio e si impegnerà a vivere per quella

           settimana le qualità riconosciutegli dai compagni.

7) GESTO: COMUNICARSI NELLA MANO

       Il corpo di Cristo ricevuto nelle mani disposte in forma di trono o di croce: cosa c'è di più

       Bello e più rispettoso? In effetti, se il corpo intero è espressione dell'anima, 

        "specialmente il viso e lamano sono strumento e specchio"(Guardini). L'uso di ricevere

        La comunione nelle mani è quello più a lungo attestato dalla tradizione della Chiesa.

       Non è possibile trovare un atteggiamento più degno e più rispettoso per ricevere il corpo

        E il sangue di Cristo.

        Dice Giovanni di Gerusalemme "Quando ti avvicini, non procedere

        Con le palme delle mani aperte né con le dita separate. Ma fa' con la tua mano sinistra

        Un trono per la tua destra, poiché sta per accogliere il re, e nel cavo della mano ricevi il 

        Corpo di cristo, rispondendo "Amen". 

        Teodoro di Mopsuestia(nel 400) dice:"Allora ciascuno di noi si avvicina con gli occhi bassi 

         E le mani tese. Lo sguardo abbassato esprime l'adorazione e così il fedele confessa di

         Ricevere il corpo del re, che è divenuto il Signore dell'universo per la sua unzione con la 

         Natura divina e che è adorato come Signore da tutto il creato. Le mani tese indicano la

         Grandezza del dono. "Si tende la palma destra per ricevere l'oblazione che viene data; ma

         Sotto si pone la sinistra" in segno di profondo rispetto. La destra ha un compito più elevato

         Per ricevere il corpo regale; la sinistra fa da supporto e da guida alla mano sorella e 

         Compagna, svolgendo rispetto ad essa, per quanto sua eguale, la funzione di serva e questo

         A motivo del corpo che porta".

         L'Amen che noi pronunciamo ad alta voce esprime la nostra fede nella presenza del Cristo

         Risorto. "tu rispondi "Amen", cioè "è vero". Il tuo animo custodisce ciò che la tua lingua

         Riconosce" (Ambrogio di Milano)

8) CONDIVISIONE

9) PREGHIERA FINALE

Signore Gesù,

tu ci esorti a chiedere, a cercare, a bussare:

vuoi che la nostra preghiera

sia una lotta con te,

per lasciarti vincere da noi.

Noi siamo al confine

Tra la nostra identità di Chiesa

E il mondo pagano;

tra il nostro essere cristiani

e la nostra persistente idolatria.

Dalla donna cananea

Vogliamo imparare

La preghiera dei poveri,

la preghiera della fede,

assidua e tenace nella speranza.

Signore Gesù, aiutaci!

Siamo le migliaia di donne cananee

Che oggi ti vengono a cercare

Per le migliaia di figli

Tormentati dalla schiavitù del male.

Tu che sei il Misericordioso,

non negare alle madri supplicanti

briciole di pane per i loro figli,

non negare Te stesso,

che sei Via, verità e Vita.

Amen.

MARZO 2013                                 
MARIA ASCOLTAVA

1) Canto di animazione

2) Lettura del Vangelo: Gesù e gli amici di Betania (Lc 10,38-42)

3) RIFLESSIONI

       Gesù si mette in cammino verso Gerusalemme e si ferma per riposarsi a Betania.

        Betania vuol dire "casa dei poveri". Viene accolto da Marta (donna pratica, generosa,

        tutta disponibile per servire il Maestro). Maria è diversa. Ma tutte e due hanno in

        comune la disponibilità e l'attenzione. Maria rimane ai piedi di Gesù e lo ascolta, mentre

        Marta è tutta indaffarata. Si inquieta, perché è da sola a preparare per 13 persone, arrivate

        All'improvviso. Le parole di Gesù non riguardano il "servizio" o "lo stare seduti ad

        Ascoltare, la "vita attiva" o "la "vita contemplativa". Ma il modo di servire, agitato e pieno

       D'affanno. Insomma è troppo assorbita dal lavoro da dimenticare perché e per chi lo fai.

       C'è bisogno di ascoltare, di costruire una comunione con il Padre nell'Amore che è lo

       Spirito Santo. Marta ha accolto Gesù nella sua casa e Maria nel suo cuore.

       Certo è necessario lavorare, servire, dedicarsi agli altri, ma non in un modo alienante.

       Bisogna farsi la domanda: per chi lo faccio? Perché? A chi mi sto donando?

       Dietro il più umile e nascosto servizio, ci deve essere il volto del Signore. Marta e Maria

       Sono due sorelle complementari. Fa parte del cammino spirituale imparare a ordinare

       Il corpo e l'anima, perché non si facciano ingiurie a vicenda. Bisogna proprio imparare

       A "fermarsi interiormente". Allora si sceglie la parte migliore.

       Come Maria, la mamma di Gesù, dobbiamo "conservare, portare nel cuore tutte le parole

       Di Gesù". Stare alla presenza del Signore, senza trascurare l'umile fatica del lavoro, il

       Servizio premuroso ai fratelli.

4) DOMANDE

a) Per chi faccio il mio servizio? Perché? A chi mi sto donando?

b) Mi faccio prendere dalla programmazione delle attività, dimenticandomi con chi lavoro e per chi le preparo?

c) Riesco a fermarmi per verificare la mia vita, per chiedermi dove sto andando?

d) Faccio solo chiacchiere, programmi? O so anche sporcarmi le mani per un servizio

      Silenzioso?

5) BRANCHE

     + L/C
        Sestiglia (come vivo il mio servizio ai fratellini/sorelline? Li so ascoltare, do loro il

                      Mio tempo e la mia attenzione?)

     + E/G
         Impresa (Quando la preparo, penso solo alla riuscita? Mi rendo conto che lavoro

                          Con altri e che il loro parere, il loro contributo è importante?)

     + R/S
        Strada (camminare insieme richiede di misurare i miei passi su quelli del vicino,

                     aspettarlo, aiutarlo nelle difficoltà, dialogare con lui…o penso solo di

                     arrivare prima?)

      + CO.CA
          Comunità (dò importanza a ogni membro della comunità, lo ascolto, mi metto 

                      Al suo servizio con la mia esperienza…o penso solo a me stesso,

                      programmi, unità?)

6) GIOCO: LA BISACCIA DEL VIAGGIATORE

         Obiettivo: immedesimarsi nell'apostolo paolo mentre compie i suoi viaggi missionari,

                           nei quali annuncia il Vangelo e vive intense esperienze di fede

         Procedimento: Come avvenne per s.Paolo, anche a noi viene proposto di intraprendere

                       Un viaggio. Viene consegnata a ognuno una bisaccia  che si riempirà dei

                        Simboli rappresentanti le diverse tappe di questa attività

         PRIMA TAPPA: Gioco "la staffetta dell'abbraccio". Classico gioco della staffetta in cui

                Il testimone, che viene passato da un concorrente all'altro, è costituito dall'abbraccio

                 Simbolo: due cordini intrecciati

        SECONDA TAPPA: "Il sale della terra". I partecipanti assaggiano diversi cibi, alcuni

               Appositamente preparati senza sale e insieme si riflette su come il sale dia gusto

               Ai cibi e…alla vita.

                Simbolo: un sacchettino di sale

          TERZA TAPPA: "Il Signore è la luce": Nella stanza, al buio, ciascuno è invitato a pensare

              E a testimoniare una buona azione compiuta. A ogni azione compiuta, viene accesa una

               Lucina

               Simbolo: una candela

           QUARTA TAPPA: "Passa Parola". Gioco del telefono senza fili in cui ognuno utilizza

               Delle frasi o parole inerenti le attività svolte.

               Simbolo: una pagina scritta.

7) GESTO: LE MANI GIUNTE

       Nell'iconografia dei primi secoli, il gesto delle mani giunte e aderenti l'una all'altra è

       Totalmente assente. Questo gesto è tratto dai rituali del mondo feudale. Costituisce il

        Primo atto della cerimonia dell'omaggio. Il vassallo metteva le sue mani giunte in

        Quelle del signore e si legava a lui con un giuramento di fedeltà, dichiarando di essere

        Un suo "uomo", un "fedele servitore". In cambio il signore gli affidava una terra in 

        beneficio, un feudo.

        Il gesto dell'omaggio ha un parallelo in quello della professione religiosa, quando un

        Nuovo fratello mette le sue mani in quelle dell'abate o del priore per esprimere il

        Proprio voto di obbedienza. O ancora nel gesto del presbitero, appena ordinato, che

        Mette le mani in quelle del suo vescovo per esprimere la sua promessa di obbedienza.

         Attraverso questo gesto delle mani giunte, offerte al Signore, i cristiani esprimono

        Umiltà, dipendenza, fedeltà, l'offerta della vita a Dio e la loro fiducia in Lui.

         Guardini dice che "esprimiamo devozione, dedizione, quando si abbandonano, per così 

         Dire, le mani con cui ci difendiamo alla stretta delle mani di Dio".

         La postura dei fedeli a mani giunte e dita intrecciate è più antica e spontanea. Essa

         Può esprimere sentimenti molto diversi: fiducia o spavento, venerazione o timore,

         raccoglimento o intensa supplica.

8) CONDIVISIONE

9) PREGHIERA FINALE

O Vergine Maria,

prima e incomparabile discepola del Verbo di Dio

che tu stessa hai generato e nutrito nel tuo seno,

insegnaci a rimanere con te in religioso ascolto.

Fa' che, cessato il rumore delle nostre parole

E placata l'agitazione per le troppe cose

In cui ci disperdiamo.

Cresca in noi, con la fede,

il desiderio dell'unica cosa necessaria:

ascoltare Gesù che ci rivela

l'amore salvifico del Padre.

Ottienici, o madre,

un'anima profondamente contemplativa,

anche nell'azione,

perché sempre e dovunque

il nostro cuore indiviso

sappia stare alla presenza del Signore

e saziarsi di Lui, unico sommo Bene.

Amen

APRILE 2013           
CHE COSA MI MANCA ANCORA?

1) CANTO DI ANIMAZIONE

2) LETTURA DEL VANGELO: Gesù e il giovane ricco (Mc 10,17.27; Mt 19,16-26)

3) RIFLESSIONI

       Il giovane corre con slancio verso Gesù che sta parlando in mezzo ai bambini (che hanno 

       Queste caratteristiche: purezza di cuore, semplicità, fiducia, consegna di sé senza riserve)

       Ha una domanda importante: "Che cosa devo fare….?". Capisce che solo la vita eterna può

       Colmare il desiderio del suo cuore e da solo non riesce a trovare la via giusta per

        Raggiungerla. Chiede umilmente aiuto. Gesù gli fa capire che non è importante fare

       Delle cose buone, ma deve incontrare Colui che è buono. Il giovane capisce che tutto quello

       Che ha fatto finora non basta e chiede di capire meglio. Gesù gli fa capire che è Lui stesso

       Ciò che gli manca. Il Regno dei cieli esige qualcosa di più che l'osservanza dell'antica

        Legge. E' il tesoro per cui bisogna avere il coraggio di vendere tutto, di perdere tutto.

       Il giovane ricco ne è sconvolto. Lui pensa che quello che faceva era sufficiente, aveva la

       Coscienza a posto. Gesù gli chiede di spostare il centro di gravità della sua vita e di

       Puntarlo su Dio. Gesù lo chiama alla radicalità. Ma questo DI PIU' il giovane non lo sa

       Accettare, perché non rientra nella sua mentalità. L'incontro con Gesù lo mette in crisi.

       Diventa triste. La tristezza è il segno del rifiuto dell'amore. Gesù ci guarda negli occhi

       Con intensità d'amore. Ma il suo è un incontro che si rinnova ogni giorno. Qui si inserisce

       Il dramma della libertà: la possibilità che abbiamo di rifiutare l'amore vero per un amore

       Disordinato di noi stessi. Facciamo attenzione ai segni che ci dicono   che ci stiamo

       Sbagliando: tristezza, difficoltà di rapportarci con gli altri, gli altri sono un "problema"

       Per me, avarizia, pigrizia, idolatria. E' il momento di capire che cosa ci impedisce di

       Correre dietro a Cristo nella piena libertà e nella gioia.

4) DOMANDE

      a) Lo scout è invitato a fare sempre "del proprio meglio". Io sono su questa strada? O mi

          sono messo in pensione anticipata?

      b) Mi ricordo del mio primo incontro con Gesù? Come l'ho vissuto?

      c) Continuo ad incontrarmi con Gesù e ad ascoltare quello che mi chiede?

      d) Come lotto per togliere tutto ciò che mi impedisce di incontrarLo nella libertà e nella

           gioia?

5) BRANCHE

       + L/C
           Natura (è uno dei due libri, insieme alla Bibbia, che mi aiutano a incontrarmi con dio.

                         Sento la sua presenza nelle Sue creature?)

       + E/G
          Promessa (in quel giorno, "sul mio onore", ho promesso di fare "del mio meglio" con

                      L'aiuto di Gesù. Continuo a farlo o mi sono stancato?)

       + R/S
          Carta di clan (insieme abbiamo scelto di fare un cammino e di verificarci su alcuni

                      Punti: strada, comunità, servizio. E' la mia carta di identità o l'ho già dimenticata)

       + CO.CA
           Momenti dello Spirito (cerco dei momenti personali e comunitari per continuare il mio

                           Incontro con Gesù?)

6) GIOCO:UN DONO PER TE

        Obiettivo: Non tutti i cristiani possono partire missionari per i paesi lontani, ma tutti 

                       Possono, lì dove sono, donarsi al prossimo, spendersi per costruire pace,

                       annunciare Gesù Cristo

        Tempo: 10 minuti

        Procedimento: L'animatore chiede a tutti di sedersi comodi, le mani sulle cosce e gli

                  Occhi chiusi. Poi pone loro le seguenti domande:"Immaginate di essere chiamati

                  Dal Signore a partire missionario. Tra le cose e le persone che dovresti lasciare, quali

                  Ti costerebbe di più abbandonare? Possiedi cose superflue alle quali tuttavia sei

                  "attaccato"? Se fossi in terra di missione che cosa ti darebbe la forza e il coraggio

                   Di non abbatterti per cercare il bene degli uomini e delle donne a cui la Chiesa ti

                   Ha mandato? Anche qui e oggi puoi essere missionario, donando a noi te stesso,

                   la tua fede, la tua disponibilità". Aperti gli occhi, i partecipanti riceveranno 

                   dall'animatore un elenco di impegni tra i quali potranno scegliere quelli che si

                   sentono di assumere durante la settimana. Verifica alla prossima riunione.

7) GESTO: IN GINOCCHIO

       L'espressione della riverenza, dell'adorazione, dell'umiltà, dell'abbandono totale a Dio si

       Manifesta con un abbassamento del corpo che si declina in posizione diverse.

a) inchino profondo. Consiste nel curvare la parte superiore del corpo verso il suolo per

     onorare qualcuno, ricevere una benedizione, adorare il Santissimo Sacramento…..

b) genuflessione breve. Si mette un ginocchio a terra come gesto di adorazione davanti al

     Santissimo sacramento presente nel tabernacolo, quando si entra-esce dalla chiesa

c) genuflessione prolungata a due ginocchia. Le due ginocchia a terra, il busto diritto e le

     mani giunte, diventano allora la posizione tipica della preghiera. Esprime la fede nella

     presenza del Signore dinnanzi al santissimo sacramento, così durante le liturgie

     penitenziali per esprimere umiltà e pentimento

d) prosternazione. È una genuflessione con le due ginocchia, accompagnata dalla

     inclinazione della testa fino a terra, con i gomiti che toccano il suolo (cfr. Islam e

      Rinnovamento nello Spirito)

e) prostrazione. È un distendersi al suolo, in tutta la propria lunghezza, con la faccia a

      terra. Simboleggia l'abbandono totale a Dio, l'obbedienza assoluta. Accompagna

      gli impegni solenni, il sacramento dell'ordine o i voti religiosi.

Mettersi in ginocchio è un gesto di adorazione, di riverenza o di umiltà, Ricordiamo Paolo

 In Efesini 3.14-15.; Filippesi 2,10. Diceva Madeleine Debrel "Ho piegato le ginocchia e

 Ho teso le mani. E ho l'umiltà dei poveri che domandano"

8) CONDIVISIONE

      9) PREGHIERA FINALE

Signore Gesù,

Maestro,

vienimi incontro sulla strada

del mio triste pellegrinare.

Fissando il tuo sguardo su di me,

concedimi ancora una nuova possibilità

di rispondere prontamente alla tua chiamata.

Nella tua infinita misericordia

Perdona le mie paure della povertà,

e donami il coraggio di uscire da me stesso,

di uscire dalla mia tristezza

per entrare nella tua gioia.

Signore Gesù, che mi hai amato senza misura,

tu mi chiedi di andare sempre oltre

la misura a me possibile:

credendo che ogni mia capacità

viene unicamente da Te,

donami ogni giorno la forza di decidere

il santo viaggio della sequela,

tenendo fisso lo sguardo su di Te,

crocifisso per amore.

Amen.

N.B."io guardavo Lui e Lui guardava me e pareva mi dicesse tante cose" (così scrive il giovane Guido Conforti quando contemplava il crocefisso)
MAGGIO 2013                             
CHE IO VEDA DI NUOVO

1) Canto di animazione

2) Lettura del Vangelo: Gesù e Bartimeo (Mc 10,46-52)

3) RIFLESSIONI

       Gesù arriva a Gerico. In disparte, lungo la strada, sta seduto un mendicante cieco:

        Bartimeo. E' la strada della vita, piena di rischi, insidie, avvolta nelle tenebre. Ci

        Ricorda la nostra povertà e la nostra condizione di stranieri, senza una guida sicura per

        Fare ritorno alla patria. Rimanere seduti ai margini è segno di stanchezza mortale e

        L'atto del mendicare indica l'estremo sforzo per gridare il proprio dolore e lottare

        Contro la morte per difendere in extremis la vita. In questa situazione di solitudine e

        Impotenza passa Gesù. Anche se lo sentiamo lontano, Lui è sempre vicino. Bartimeo

        È cieco, ma avverte la presenza di Gesù, attraverso gli altri. Ecco il valore della

        Testimonianza. Vivendo secondo il Vangelo, possiamo diventare gli uni per gli

         Altri, una guida verso il Signore. Bartimeo grida, anche se cercano di fargli fare

        Silenzio (cfr. Siracide 35,21). Pregare come Bartimeo, lottando con le tentazioni

        Contro la preghiera: superbia. Pregare non è un atto infantile, inutile e suggerisce

        Che l'uomo adulto è artefice del proprio destino. Al contrario, chi si lascia andare e

        Non domanda aiuto, è incapace di credere che esiste Qualcuno che può veramente

        Salvare. Gesù ascolta il grido di Bartimeo. Gli chiede:"Cosa vuoi che io faccia per

        Te?". Vuole interpellare la libertà dell'uomo. Vuole che ciascuno dia il suo assenso

        Di salvezza in modo libero e responsabile, perché essa sarà insieme dono e impegno, 

        grazia e responsabilità. La sua risposta:"Che io veda di nuovo". Cioè anche per noi:

        che io veda la verità per amarla, la tua volontà per compierla, il mio peccato per 

        pentirmene, nella fede tutta la realtà per gioirne e per lodarti, per amarti e testimoniarti

        ai fratelli. E' la fede che lo salva. Prima giaceva al bordo della strada. Ora cammina al

        centro della strada, dietro a Gesù ed è felice. Ogni giorno il Signore ci fa la medesima

        domanda:"Che cosa vuoi che io faccia per te?". E la mia risposta:"Che io creda sempre

        di più in te, Signore".

4) DOMANDE

a) Bartimeo era ai bordi della strada, cieco, solo. Quante volte mi sono sentito in questa

      Situazione e perché?

b) La stanchezza, la tristezza mi rendono cieco, mi tolgono le forze, la gioia. Come 

      Posso rimettermi in piedi?

c) Mi accorgo di chi è ai bordi della strada della mia vita? Presento i suoi problemi a

      Gesù, dandogli anche il mio aiuto?

d) Quante volte rispondo alla domanda del Signore:"Cosa vuoi che io faccia per te?".

       Cosa rispondo?

5) BRANCHE

       + L/C
           Gioco (nel giocare con gli altri, rispetto le regole? gioco con tutti, anche con quelli

                      Meno bravi? So accettare le sconfitte, pronto a vincere la prossima volta?)

       + E/G
           Gioco (sono leale o violento? Devo solo farmi vedere come il migliore o aiuto chi è 

                     Meno dotato, sapendo che si vince insieme?)

       + R/S
           Essenzialità (quali sono le cose per me importanti nella vita? Su che cosa gioco il mio

                     Futuro? Fino a che punto so rischiare per un obiettivo importante-duraturo?)

       + CO.CA
           Gioco-animazione (nel gruppo, so ancora giocare, divertirmi con gli altri? Non mi 

                 Dimentico che sono un animatore? O sbuffo, quando si fanno queste cose?)

6) GIOCO: AUTOPRESENTAZIONE SEGRETA

         Obiettivo: Riconoscere i membri del gruppo attraverso la presentazione anonima che

              Ciascuno fa di se stesso. Per riconoscere l'altro, occorre osservarlo, ascoltarlo,

              apprezzarne la dignità e il valore. Spesso, però, non prestiamo attenzione ai poveri,

              a quelli che sono ai margini della nostra società…

         Tempo: 15 minuti
         Procedimento: l'animatore chiede a ciascuno di presentarsi brevemente, in modo

              Anonimo, scrivendo su un foglio alcuni aspetti o caratteristiche che lo

              Contraddistinguono. Raccolti i fogli, contenenti il lavoro di ciascuno, l'animatore

              Li ridistribuisce a caso. Ognuno, quando è il suo turno, si alza e legge il foglio che

              Ha ricevuto. Gli altri che ascoltano, devono indovinare l'autore dello scritto. Se a

              Qualcuno capitasse la propria presentazione, dovrà leggerla fingendo indifferenza,

               cercando di non farsi scoprire.

7) GESTO: PERCUOTERSI IL PETTO

       Durante il rito penitenziale e nel momento in cui il celebrante presenta l'ostia ai

       Fedeli prima della comunione, i cristiani si battono il petto, pensando alla parabola

       Del fariseo e del pubblicano (Luca 18,13)

a) gesto di pentimento del cristiano che confessa la propria colpa e indegnità

b) gesto di contrizione dell'uomo, sempre tentato di giustificarsi come il fariseo, ma

      che davanti a Dio e in presenza dei suoi fratelli si riconosce fino in fondo

       responsabile e colpevole

c) gesto del peccatore che si colpisce il cuore da dove – dice Gesù – "provengono

      propositi malvagi" (Mt 15,19)

d) gesto che è in se stesso un appello fiducioso alla misericordia di Dio.

"Cosa siginifica dunque battersi il petto? Penetriamo bene questo senso. A tale scopo, dobbiamo compiere bene l'atto. Non toccarci appena con la punta delle dita il vestito; il pugno chiuso deve colpire il petto. Deve attraversare le porte del nostro mondo interiore e scuoterlo" (R.Guardini)

"Fare il mea culpa non è un atteggiamento spontaneo. Richiede un grande sforzo di lealtà e suppone che ci si faccia carico, davanti agli altri, delle colpe che si sono potute commettere, oltre al riconoscimento dei propri torti; perché, se non si fa volentieri il mea culpa, c'è un modo  sottile in cui sembra di farlo: facendolo simbolicamente sul petto degli altri" (G.M. Oury)

8) CONDIVISIONE

9) PREGHIERA FINALE

Signore Gesù,

tu sei sempre in viaggio sulle nostre strade

e queste portano tutte a Gerusalemme,

luogo della tua nuova Pasqua.

E noi, moltitudine immensa di malati

Nel corpo e nello spirito,

prostrati a terra, gridiamo a te

nel nostro nascosto dolore,

con la nostra disperata speranza:

invochiamo il tuo nome
per essere sorretti e guariti:

liberaci dal terribile nemico

che sempre tenta di toglierci la vita!

Se la nostra fede è troppo debole,

rafforzala con la potenza del tuo amore

e dona ai nostri occhi la tua luce

per vederti, riconoscerti e seguirti,

quali discepoli umili e fedeli,

fino alla santa montagna della croce

per passare con te dalle tenebre

allo splendore della Risurrezione.

Amen.

GIUGNO 2013           

OGGI DEVO FERMARMI IN CASA TUA

1) Canto di animazione

2) LETTURA Vangelo: Gesù e Zaccheo (Lc 19,1-10)

3) RIFLESSIONI

      Gesù entra a Gerico. Molti vanno ad ascoltarLo e tra loro c'è Zaccheo, uomo ricco

      Che sembra non aver bisogno di nulla. Ma Gesù vuole incontrare proprio lui. La

      Sua vicenda inizia dalla solitudine del peccato, prosegue nel faticoso cammino di

      Conversione, in mezzo ad una folla indifferente e addirittura ostile, per sfociare infine

      Attraverso l'incontro con la divina misericordia, nella traboccante gioia dell'uomo

      Rinnovato dall'uomo che,avendo trovato il vero Tesoro, da ricco e ladro, si fa prodigo

      E povero per seguire il Povero e rendere ricchi molti con la propria povertà. 

      Zaccheo: chi era costui? Capo dei pubblicani e ricco, piccolo di statura. Pubblicano:

      riscuoteva le tasse in favore dell'impero romano. Ricco: lo era diventato alle spalle

      degli altri. Era quindi pronto a ricevere i GUAI ai ricchi di Gesù. Zaccheo vuol dire

      "Dio si ricorda" o "il puro". Quindi "una vocazione, una missione". E' il suo segreto

       Che lui non conosce, ma che Gesù lo aiuterà a scoprire. Esternamente, si comporta male, 

       ma dentro ha il cuore di uno che vuole VEDERE Gesù. Non solo curiosità, ma desiderio

       profondo. Come realizzarlo? E' piccolo di statura. Nessun problema. Fa come i bambini

       che si arrampicano sulle piante per incontrare Gesù. E Lui gli chiede di scendere e tutto

       cambia. Era salito in fretta e in fretta scende con gioia. Non ascolta le critiche e la sua

       conversione è autentica. E' preso da una specie di entusiasmo, di bisogno incontenibile

       di rendere contenti, felici anche gli altri. La fede, ci ricorda papa Benedetto XVI, non è

       un pensiero, un'idea, ma è comunione con Cristo. Quanto mi insegna Zaccheo! Se sono

       piccolo, mi insegna che dove non riesco ad arrivare da solo, posso giungere grazie ad un

       albero più alto di me: magari qualcuno dei miei fratelli; se mi sento scoraggiato e deluso,

       mi insegna che la salvezza in Persona mi viene incontro ogni mattina e vuole fare festa con

       trasformando la mia casa e il mio cuore in luogo dove tutti i miei fratelli trovano

       accoglienza, ristoro e consolazione.

4) DOMANDE

a) Dopo tanti anni di vita, sento ancora il bisogno di conoscere Gesù?

b) Non ho vergogna di testimoniare la mia fede in Lui, nonostante le critiche degli altri?

c) Ogni occasione (preghiera, Parola di Dio, Messa,ecc.) è buona per aumentare la mia

      Amicizia con Lui?

d) Non ho vergogna di riconoscere le mie colpe, sapendo che l'incontro quotidiano con 

      Gesù può trasformarle OGGI in momenti di gioia?

5) BRANCHE

      + L/C
         Famiglia Felice (faccio del mio meglio per diffondere la gioia intorno a me?)

      + E/G
         Fiesta (dopo la fatica, riesco a trasformarla in momenti di gioia, ringraziando tutti quelli 

                 Che hanno contribuito all'impresa, anche se ci sono state delle cose che non sono

                  Andate bene?)

      + R/S
         Festa-animazione (so fare festa con gli amici del mio gruppo? O solo con quelli che non

                  Fanno parte degli scout?)

      + CO.CA
         Verifica del Progetto del Capo (al termine di un anno di servizio, riesco a fermarmi e

             Verificare personalmente e in gruppo il mio progetto del capo? Lo faccio con onestà

              E pronto alle osservazioni?)

6) GIOCO: MEDITARE

       Obiettivo: Evidenziare come il silenzio interiore sia indicato da molte religioni come

                       Condizione necessaria per la meditazione.

       Tempo: 5 minuti

       Procedimento: L'animatore introduce l'animazione, sottolineando l'importanza che per

             Ogni religione ha il silenzio interiore nella meditazione, nella ricerca dell'incontro con

             Dio. In particolare, chiarisce che questo metodo      che verrà provato solo

             A livello di "esercizio", è proprio dell'Induismo. Tutti  devono stare seduti composti,

             con le mani appoggiate sulle cosce, rilassati. Per rilassarsi, possono contrarre i

             muscoli e poi rilasciarli. Al via dell'animatore, chiudono gli occhi e ripetono con 

             il pensiero, seguendo il ritmo del respiro che deve essere lento e regolare, la parola

             OM. Occorre lo sforzo di non pensare ad altro, di concentrarsi solo su OM (1-2-min)

             Al termine l'animatore invita ad aprire gli occhi. Poi chiede di dire che cosa hanno

             Provato durante l'esercizio (provare con altre parole: Gesù…)

7) GESTO: SEDERSI

       La posizione a sedere può anche essere assunta per un ascolto attento della Parola di Dio,

       sull'esempio di Maria di Betania "seduta ai piedi del Signore" (Lc 10,39). Per questo i fedeli

       durante la celebrazione eucaristica sono seduti durante le prime due letture e l'omelia.

       Ma la posizione di chi si siede non significa mai indolenza, Anche a riposo il corpo deve 

       Concorrere alla preghiera, testimoniare la fede e l'adorazione rispettosa. I fedeli possono

       Anche sedersi dopo la comunione per meditare come realizzare più compiutamente la

       Parola dell'apostolo Paolo "Non vivo più io, ma Cristo vive in me" (Gal 2,20). In passato

       Nelle grandi chiese non c'erano sedie per i fedeli. Il privilegio di sedersi spettava a chi

       Aveva l'incarico di insegnare nel nome del Signore Gesù, seduto alla destra del Padre

       (cfr. Mc 16,19). La cattedrale, la chiesa episcopale prende del resto il nome dalla

       Cathedra, la sedia del vescovo che ha ricevuto la missione di insegnare-

      La posizione a sedere è quella della tranquilla disponibilità, adatta in particolare

      All'ascolto delle letture e dell'omelia (R. Le Gall)

8) CONDIVISIONE

9) PREGHIERA FINALE

Signore Gesù,

fa' che io sappia di essere piccolo come Zaccheo,

ma tu da' ali al mio desiderio

di vederti passare, di conoscerti

e di sapere chi  sei tu per me.

Signore Gesù,

fa' che umilmente e sinceramente

io mi riconosca peccatore,

ma mettimi in cuore una santa inquietudine,

perché io abbia fame e sete di te.

Signore Gesù,

nella mia dispersione

chiamami per nome,

fammi sapere che ti vuoi fermare da me,

in casa mia, nel mio cuore.

Vieni, Signore Gesù,

a riempire di gioia la mia vita,

liberandomi da ogni egoismo:

vieni a liberarmi da me stesso

per essere ricco soltanto di te,

mia Pasqua,

mia Salvezza,

mia Gioia.

Amen.

